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Legenda 

Grafico della variabilità media delle portate e le portate estreme di magra e morbida 

   Art. 11. 

  Revisione ed adeguamento delle utilizzazioni  

 1. Sulla base del bilancio idrico, e comunque del censimento o 
del quadro conoscitivo generale delle utilizzazioni in atto nel medesi-
mo corpo idrico, la Provincia autonoma di Bolzano può provvedere, 
ove necessario, alla revisione di tali utilizzazioni, al fine di assicurare 
l’equilibrio tra risorse e fabbisogni e in considerazione del potenziale 
di ottimizzazione degli utilizzi e dell’ordine di priorità di cui all’art. 13 
comma 1, disponendo prescrizioni o limitazioni temporali o quantitati-
ve, senza corresponsione di indennizzi da parte della pubblica ammini-
strazione, fatta salva la riduzione del canone demaniale di concessione. 

 2. La concessione e l’autorizzazione a derivare acque pubbliche, 
ovvero il loro rinnovo, sono rilasciati nel rispetto dell’equilibrio del bi-
lancio idrico e a condizione che non siano pregiudicati il mantenimento 
o il raggiungimento degli obiettivi di qualità definiti per il corso d’acqua 
interessato dal Piano provinciale di tutela delle acque e che sia garantito 
il previsto deflusso minimo vitale. 

  Capo III  

 UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE 

 Art. 12. 

  Principi gestionali  

  1. La gestione degli utilizzi idrici si ispira, in Alto Adige, ai se-
guenti principi:  

  gestione integrata degli aspetti quantitativi e qualitativi, per 
un’efficace tutela delle risorse idriche, nel rispetto degli obiettivi di qua-
lità previsti per i corpi idrici e della loro specifica destinazione;  

  razionalizzazione degli utilizzi, incentivando le politiche di in-
cremento del risparmio idrico e sostenendo gli investimenti di risorse 
pubbliche in progetti volti al raggiungimento di tale scopo;  

  gestione secondo principi di economicità e di equità, tenendo 
conto dell’effettivo costo dei servizi forniti ma garantendo nel contempo 
tariffe socialmente sostenibili, in particolare per gli utilizzi prioritari;  

  individuazione di zone a diversa sensibilità, ai fini della tutela 
delle rispettive risorse idriche, e determinazione della loro vocazione a 
differenziate destinazioni d’uso;  

  tutela delle peculiarità ecologiche dei corpi idrici e mantenimen-
to delle loro funzioni paesaggistiche e ricreative;  

  ulteriore miglioramento della qualità dei dati circa gli utilizzi 
esistenti, quale supporto per le decisioni di carattere gestionale;  

  esecuzione di un’attività di monitoraggio, a livello di bacino e 
sottobacino, finalizzata alla verifica dell’equilibrio del bilancio idrico e 
della sostenibilità della gestione e degli utilizzi.  

 Art. 13. 

  Criteri generali per il rilascio di concessioni  

  1. In sede di rilascio delle concessioni viene osservato, in base al 
tipo di utilizzo, il seguente ordine di priorità:  

    a)   l’utilizzo per l’approvvigionamento idropotabile pubblico 
deve essere sempre garantito. Gli altri utilizzi sono ammessi solo se la 
disponibilità idrica per tale uso prioritario è sufficiente e se la qualità 
dell’acqua potabile non viene da essi pregiudicata;  

    b)   derivazioni private a scopo potabile ed antincendio laddove 
non sia possibile l’allacciamento alla rete pubblica;  

    c)   utilizzi per irrigazione e antibrina a scopo agricolo;  
    d)   utilizzi per innevamento programmato;  
    e)   utilizzi per i processi industriali e per i cicli di lavorazione di 

prodotti agricoli;  
    f)   utilizzi idroelettrici;  
    g)   utilizzi per scambio termico (riscaldamento e raffreddamento);  
    h)   utilizzi per pescicoltura e pesca sportiva.  

  2. Al fine di rispettare la priorità degli utilizzi potabile e agricolo, 
viene previsto, con l’entrata in vigore del presente Piano, per le conces-
sioni di derivazioni idroelettriche esistenti e di nuovo rilascio, che esse 
mettano a disposizione, nel loro bacino imbrifero o nel tratto di acqua 
residua, previa manifesta necessità e senza onere di indennizzo a carico 
dei beneficiari, quantità d’acqua per il rilascio di concessioni per:  

    a)   nuove derivazioni a scopo idropotabile per le quantità unitarie 
stabilite nella regolamentazione di tale utilizzo;  

    b)   nuove derivazioni a scopo irriguo e antibrina per le quanti-
tà unitarie stabilite nella regolamentazione di tali utilizzi, nel periodo 
dell’anno di relativo utilizzo, per una quantità media, durante il periodo 
di concessione, fino a 1 l/s*kmq di bacino imbrifero attinente alla de-
rivazione idroelettrica interessata. Nelle individuate aree caratterizzate 
da siccità, tale quantità d’acqua può essere aumentata a 1,2 l/s*kmq. 
La quantità massima momentaneamente derivabile può superare tale 
valore medio. Qualora una centrale idroelettrica sia alimentata da più 
derivazioni in bacini idrografici diversi, in caso di proclamata necessi-
tà, la quantità d’acqua risultante dalla somma dei bacini alimentanti la 
centrale idroelettrica può essere derivata in parte o nel suo complesso 
anche da un unico punto.  


